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OGGETTO: Progettazione Offerta Formativa a.a. 2014/2015.   
N. o.d.g.: 07/05 Rep. n. 226/2013 Prot. n. 32070 UOR: SETTORE OFFERTA FORMATIVA 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO    X Paolo PASCUCCI X    

Debora CAPORALE X    Piero TOFFANO  X   

Micaela DI GIACOMO X    Flavio VETRANO X    

Piergiuseppe GABALLO X    Enrico MORONI X    

Stefano PAPA X    Roberta BOCCONCELLI X    

Riccardo CUPPINI X    Lucia Anna Maria POTENZA X    

Ilario FAVARETTO X    Salvatore RITROVATO    X 

Graziella MAZZOLI X    Carmela NICOLETTI X    

Nicola PANICHI    X Vincenzo POMPILIO    X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il prof. Stefano Papa, Vice Direttore del Dipartimento di Scienze Biomolecolari, è presente in sostituzione del prof. 
Orazio Cantoni. 
 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 
 
Vengono sottoposti all’approvazione del Senato Accademico gli esiti dei lavori della Commissio-
ne per la formulazione dell’Offerta Formativa per l’ a.a. 2014/2015 e in particolare una ipotesi pre-
liminare di Offerta Formativa e una proposta relativa ai criteri da adottare per l’assegnazione delle 
risorse di docenza alle Scuole. Vengono richieste al Senato Accademico linee di indirizzo ai fini 
della predisposizione definitiva dell’Offerta Formativa per l’a.a. 2014/2015.  
 

Il Senato Accademico 
 

- Visto lo Statuto della Università degli studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Rettora-
le n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, n. 89 del 16 aprile 2012; 

- Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 274/2012 del 18 
luglio 2012 e integrato con Decreto Rettorale n. 530/2012 del 24 ottobre in vigore dal 25 ot-
tobre 2012  

- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 487 del 4 no-
vembre 2013; 

- Visto il Decreto Legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012 recante “Valorizzazione dell’efficienza 
delle università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di ri-
sorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un si-
stema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricerca-
tori a tempo determinato non confermati al primo anno di attività, a norma dell’art. 5, comma 
1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, 240”,   

- Visto il Decreto Ministeriale n. 47 del 30 gennaio 2013 “Decreto di Autovalutazione, accredi-
tamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 

- Vista la Delibera del Senato Accademico n. 155 del 25 giugno 2013 con la quale è stato ap-
provato il documento relativo alla Progettazione strategica dell’offerta formativa per l’a.a. 
2014/2015; 
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- Visto il Decreto Rettorale di nomina della Commissione per la “Definizione dell’Offerta For-
mativa” per gli a.a. 2014/2015 e successivi, costituita con D.R. 196 del 15 aprile 2013 suc-
cessivamente modificato con Decreto Rettorale n. 217 del 6 maggio 2013; 

- Visti gli esiti dei lavori della Commissione per la “Definizione dell’Offerta Formativa” relativi 
alla formulazione di una proposta preliminare di Offerta Formativa ed i criteri di assegnazione 
delle risorse di docenza alle Scuole afferenti a Dipartimenti diversi;  

- Considerato che le ipotesi formulate all’interno della Commissione hanno avuto come pre-
supposto la salvaguardia delle proposte formative offerte dall’Ateneo, tenuto conto dei requi-
siti di sostenibilità qualitativa e quantitativa precisati dal DM 47/2013, tenuto altresì conto che 
a partire dall’a.a. 2014-2015 e per un triennio è fatto divieto alle istituzioni universitarie di ap-
portare modifiche ai regolamenti didattici dei corsi di studio attivati; 

- Considerato che il corso di Scienze della Nutrizione è un corso “interessante” di Ateneo in 
termini di numero di iscritti al primo anno, per l’a.a. 2013-2014; 

- Considerato che: 
o gli “sforamenti” al numero massimo di studenti immatricolati/iscritti al primo anno compor-

tano un incremento nel numero di docenti necessari proporzionale al numero di studenti 
accolti – sulla base degli andamenti dell’a.a. 2013-14 i fabbisogni ipotizzabili sono sinte-
tizzati come segue:  

Corsi di studio 
docenti 

necessari 
numero max 

studenti classe 

docenti aggiuntivi 
in base agli imma-

tricolati 

Scienze Motorie (L-22) 6 230 6,60 

Scienze biologiche (L-13) 12 150 8,64 

Lingue e culture straniere (L-11) 12 230 3,13 

Biologia molecolare, sanitaria e 
della nutrizione (LM-6) 

8 80 4,10 

 
o è necessario fornire un’indicazione alla Commissione dei Direttori per la definizione 

dell’Offerta formativa in materia di “sforamenti” che tenga conto del bilanciamento fra i re-
quisiti di docenza necessaria e l’opportunità per l’Ateneo di accogliere il massimo numero 
di studenti sostenibili; 

- Sentito il Prorettore ai Processi Formativi, Prof. Massimo Baldacci; 
- A seguito della discussione intercorsa in cui è emersa l’opportunità di rinviare la formulazione 

delle indicazioni rivolte alla Commissione per la “Definizione dell’Offerta Formativa” relativa-
mente agli “sforamenti” in termini di numerosità di studenti; 

- A maggioranza, con un voto contrario; 
- Sentito il Direttore Generale; 

 
delibera 

 
1. Di approvare i criteri per l’assegnazione delle risorse di docenza nel caso in cui un docente 

insegni in più Scuole, afferenti a Dipartimenti diversi come nel testo sotto riportato: 
a. Individuazione della Scuola che deve computare il docente ai fini del calcolo dei 

requisiti minimi avverrà sulla base dell’accordo tra i Direttori dei Dipartimenti cui 
afferiscono le Scuole in questione, sentito anche il docente interessato; ove il do-
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cente non insegni in Scuole del Dipartimento cui afferisce, sarà comunque neces-
sario anche l’accordo con il direttore di quest’ultimo; 

b. Tale accordo dovrà in ogni caso rispettare i vincoli di priorità dell’Ateneo, e sarà 
perciò volto in primo luogo a salvaguardare i corsi di laurea prioritari; 

c. Gli accordi stipulati dovranno garantire la sostenibilità almeno triennale dei corsi 
di laurea. Dal prossimo anno accademico (2014/2015) i movimenti dei docenti tra 
le Scuole saranno consentiti solo se rispetteranno tale vincolo di sostenibilità, 

d. Nel caso di assenza di accordo tra i Direttori dei Dipartimenti implicati, 
l’individuazione della Scuola in cui computare il docente sarà compiuta dal Sena-
to, su proposta del Rettore.  

2. Di approvare le linee di indirizzo proposte dalla Commissione dei Direttori per la formula-
zione dell’offerta formativa elaborate anche a livello di macro-area, sintetizzabili negli 
schemi sotto-riportati: 

a. Corsi di studio per i quali viene riconfermata l’istituzione (con eventuale modifica 
di ordinamento o epigrafe del corso): 

Dipartimento 
Tipo 

corso 
Epigrafe corso di studio 

Dipartimento di Economia, Socie-
tà, Politica 

L - Economia aziendale (L-18) 

LM 
- Economia e gestione aziendale (LM-77) 
- Marketing e comunicazione per le aziende 

(LM-77) 

Dipartimento di Giurisprudenza LC5 - Giurisprudenza (LMG/01) 

Dipartimento di Scienze 
dell’Uomo 

 
- Scienze dell’educazione (L-19) 
- Scienze e tecniche psicologiche (L-24) 

LC5 
- Scienze della formazione primaria (LM-85-

bis)  (corso Interdipartimentale) 

LM - Psicologia clinica (LM-51) 

Dipartimento di Scienze della 
Comunicazione e Discipline U-
manistiche 

L 
- Scienze umanistiche, Discipline letterarie, 

artistiche e filosofiche (L-10) 
- Informazione, Media, pubblicità (L-20) 

LM 

- Lettere classiche e moderne (LM-14 & LM-
15) 

- Storia dell’arte (LM-89) 
- Comunicazione e pubblicità per le organiz-

zazioni (LM-59) 

Dipartimento di Scienze della 
Terra, della Vita e dell’Ambiente  

L 
- Scienze geologiche e gestione del territorio 

(L-34) 
- Scienze biologiche (L-13) 

LM 
- Scienze e tecnologie geologiche e ambien-

tali (LM-74 & LM-75) 

Dipartimento di Scienze di Base e 
Fondamenti  

L - Informatica applicata (L-31) 

LC5 
- Conservazione e restauro dei beni culturali 

(LMR/02) 

LM 
- Filosofie della conoscenza, della morale e 

della comunicazione (LM-78) 
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Dipartimento di Scienze Biomole-
colari 

L 
- Biotecnologie (L-2) 
- Scienze motorie, sportive e della salute (L-

22) 

LC5 
- Chimica e tecnologia farmaceutiche (LM-

13) 
- Farmacia (LM-13) 

LM 

- Biologia molecolare, sanitaria e della nutri-
zione (LM-6) 

- Scienze motorie per la prevenzione e la sa-
lute (LM-67) 

- Scienze dello sport (LM-68) 

Dipartimento di Studi internazio-
nali, Storia, Lingue, Culture 

L - Lingue e culture straniere (L-11) 

LM 
- Lingue per la didattica, l’editoria, l’impresa 

(LM-37) 

b. Corsi di studio per i quali sono state valutate le trasformazioni in corsi interclasse 
ai fini della sostenibilità dell’offerta formativa: 

Dipartimento 
Tipo 

corso 
Corso di studio per classe 

(epigrafe del corso non ancora definita) 

Dipartimento di Economia, Socie-
tà, Politica 

L 

- Corso interclasse ex Scienze Politiche, E-
conomiche e del Governo ed ex Sociologia 
e Servizio Sociale (L-36 & L-40 ex L-39 & 
L-40)   

LM 

- Corso interclasse ex Governo e comunica-
zione Politica ed ex Organizzazione e ge-
stione delle Politiche, dei Servizi Sociali  e 
della mediazione interculturale (LM-62 & 
LM-87) 

Dipartimento di Economia, Socie-
tà, Politica  
Dipartimento di Scienze Giuridi-
che 

L 

- Corso interclasse ex Scienze Giuridiche 
della sicurezza dei lavoratori ed ex Socio-
logia e Servizio Sociale (L-14 & ex L-39 & 
L-40) – corso interdipartimentale -  

c. Corsi di studio per i quali è in corso di valutazione il progetto formativo ai fini di 
un’eventuale trasformazione in corso interclasse, in mancanza del quale è previ-
sta la disattivazione: 

Dipartimento di Scienze dell’uomo 
Dipartimento di Scienze di Base e 
Fondamenti 

L 

- Pedagogia e progettazione educativa (LM-
85) – in corso di valutazione la realizza-
zione di un corso interclasse con Filosofia 
(LM-78) 

 
d. Di approvare - invitando i Dipartimenti della macro-area scientifica ad individuare 

e proporre soluzioni alternative”, la disattivazione del corso in Scienze della Nutri-
zione (L-29), corso “interessante” in termini di numero di iscrizioni al primo anno, 
e la contestuale trasformazione in curriculum all’interno del corso di studio di 
Scienze Biologiche (L-13); 
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3. Di prendere atto che la copertura di docenza ai fini della sostenibilità dei seguenti corsi è 
stata raggiunta in esito agli accordi interdipartimentali di cui al punto 1): 

a. corso interdipartimentale in Scienze della Formazione Primaria concorrono i se-
guenti docenti: Manuela Valentini (M-EDF/01, Dipartimento di Scienze dell’Uomo, 
Riccardo Santolini (BIO/07, Dipartimento di Scienze della terra, della vita e 
dell’ambiente), Roberto Mantovani (FIS/08, Dipartimento di Scienze di Base e 
Fondamenti); 

b. corso di Lingue e culture straniere (L-11) concorrono i seguenti docenti: Anna Ma-
ria Medici (SPS/13, Dipartimento di Studi internazionali, Storia, Lingue, Culture), 
Elisabetta Savelli (SECS-P/08, Dipartimento di Economia, Politica, Società); 

c. corso di laurea magistrale in Filosofie della conoscenza, della morale e della co-
municazione (LM-78) concorre il seguente docente: Mauro Bozzetti (M-FIL/01, 
Dipartimento di Scienze dell’Uomo); 

d. Di valutare la destinazione di 1 unità di docenza resa disponibile dal Dipartimento 
di Lingue in esito agli apporti di cui al punto a)  

e. Di valutare l’impiego di ulteriori unità in relazione alle scadenze relative ai pensio-
namenti; 

4. Di rinviare ad una successiva seduta del Senato Accademico la formulazione delle indi-
cazioni rivolte alla Commissione per la “Definizione dell’Offerta Formativa” relativamente 
agli “sforamenti” in termini di numerosità degli studenti. 

 
 


